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Applicazione della legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive 
modifiche, recan te benefici a favore dei dipenden t i pubbl ic i 

ex comba t t en t i ed ass imila t i , ai mobi l i t a t i civili 

ONOREVOLI SENATORI. — Con ila legge 24 
maggio 1970, ;n. 336, sono state defini tiva

imente approvate quel oonupitesiso di norme 
ohe dispongono miglioramenti di carriera e 
benefici economici a favore dei dipendenti 
■civili dello Stato, delle Ragionili, degli (enti 
locali e delle loro aziende, comprese quel

le municipalizziate, degli enti pubblici e di 
diritto pubblico, ooimiprasi gli enti pubblici 
economici, ideile istituzioni pubbliche di as

sistenza e beneficenza e dqgli enti oispeda

lieri, ex combattenti e delle categorie assi

milate. Scorrendo l'elenco delle categorie 
assimilate agli ex coimbattenitii isi nota la 
omissione di quella categoria di persone 
che durante la seconda guerra mondiale as

sunse la qualità di « mobilitato civile » in ob

bedienza all'articolo 5 della ilegge 24 maggio 
1940, n. 461, pubblicata nella Gazzetta Uffi

ciale n. 125 dèi 30 maggio 1940 ed avente 
per oggetto: disciplina dei cittadini in tem

po idi guerra. 

Njes/suno contesta l'opportunità data dalla 
legge n. 336 di compensare in qualche modo 
ili danno sofferto da quanti, chiamati alle 
armi, dovettero abbandonare il lavoro, ma 
(sarebbe ingiusto dimenticare coloro che fu

rono sottoposti all'obbligo del servizio ci

vile al fine di assicurare con ogni mezzo la 
vittoria delie Forze armate (articolo 1 della 
legge n. 461). 

La nuova figura giuridica dell mobilitato 
civile sorse in quel coimjplesìso di disposizio

ni che riguardava non solo i siitnjgoli citta

dini ma anche gli enti comunque costituiti 
e persino le semplici associazioni di fatto 
eccetera. 

La prima legge sull'organizzazione della 
Nazione in guerra fu la n. 969 dell'8 luglio 
1925 che distingueva la mobilitazione na

zionale in militare e civile. Ad integrazione 
e completamento di questa legge vennero 
emanate due altre leggi: il regio decreto 
n. 1485 del 24 luglio 1931 e ila legge n. 1699 
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del 14 dicembre 1931. Il regio decreto n. 1485 
del 24 Luglio 1931, in particolare, dettava le 
istruzioni per il funzionamento delle pub
bliche amministrazioni e dei principali ser
vizi pubblici in caso di inabilitazione (me
diante il più proficuo impiego di personale 
provvisorio non soggetto ad obblighi mili
tari. 

La legge in. 1699 .stabiliva che tutti i citta
dini, non direttamente implicati nello sfor
zo bellico, erano tenuti in caso di guerra 
a prestare la loro attività 'materiale e intel
lettuale al servizio ideila Nazione. 

L'articolo 3 dalla legge 24 maggio 1940, 
n. 461, obbligava al servizio cavalle: 

1) gli uomini dal 19° al 55° anno di età 
che per qualsiasi motivo non prestavano ser
vizio nelle Forze armate dello Stato; 

2) gli uomini dai 56° al 70° anno di età; 
3) i giovani dal 14° al 18° anno di età; 
4) le donne dal 14° al 60° anno di età. 

La mobilitazione civile poteva essere di
sposta indipendentemente dalla mobilitazio
ne militare. Nella seconda guerra mondiale, 
però, la mobilitazione civile avvenne in for
ma indiretta e contestualmente a quella mi
litare: infatti l'articolo 2 del regio decreto 
11 giugno 1940, n. 567, stabilì che a de
correre dalle ore 24 idei 10 giugno 1940 do
vessero applicarsi tutte le disposizioni re
lative alia .mobilitazione. 

La mobilitazione civile produoeva un dop
pio ordine di effetti sui mobilitati civili: uno 
ai fini disciplinari, in quanto tutte le san
zioni per essi previste erano aggravate no
tevolmente, ed uno ai fini penali in quanto 
i (mobilitati civili erano assoggettati alla 
giurisdizione penale militare idi guerra. 

Le sanzioni panali disposte a carico dei 
mobilitati civili dalla legge 14 dicembre 
1931, n. 1699, furono notevolmente aggrava
te dalla legge 1° novembre 1940, n. 1782. Al
tre sanzioni di carattere penale vennero in
trodotte dalla legge 21 maggio 1940, n. 415, 

e dal deeiretonlegge 24 agosto 1941, n. 1035. 
Per mettere un po' d ordine in questo campo 
interveniva ila legge 6 dicembre 1941, n. 1041, 
che autorizzava il Governo del tempo ad 
emanare in proposito um testo unico che sta
biliva per i reati commessi dai mobilitati 
civili la competenza del Tribunale militare 
di guerra, salva quella dal Tribunale dei mi
norenni per i reati commessi dai minori 
degli anni 18. 

Da quanto sopra esposto, risulta più ohe 
chiaro che i motivi che concorrono ad equi
parare i mobilitati civili agli ex combatten
ti sono vari. Si citano i più importanti: 

a) il diviato di sottrarsi agili obblighi 
della mobilitazione civile (articolo 19 dalla 
legge 24 maggio 1940, n. 461); 

b) il procurarsi volontariamente muti
lazioni o imperfezioni al fine di sottrarsi alla 
mobilitazione civile costituiva reato punibi
le con le stesse pane fissate per la mutila
zione volontaria par sottrarsi al servizio mi
litare in tempo di pace; 

e) l'assenza dal servizio senza autoriz
zazione per un periodo idi oltre 5 giorni ve
niva punito con la reclusione militare; al
trettanto dicasi per chi protraeva arbitraria
mente una assenza legittimamente autoriz
zata; 

d) i mobilitati civili restarono nelle 'loro 
siedi di servizio sotto i bombardamenti 
aerei, navali o terrestri, e quindi in prima 
linea al pari del personale militare, e nelle 
zone occupate sia del nord sotto i tedeschi 
o al sud sotto gii alleati continuarono im
perterriti a prestare servizio negli1 (uffici o 
negli stabilimenti. 

Pertanto, per poter sanare la manicata 
equiparazione dai mobilitati civili agli ex 
combattenti e categorie assimilate, vien pre
sentato il disegno di legge che si auspica 
possa riscuotere l'approvazione del Parla
mento. 
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Articolo unico. 

Le disposizioni della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, e Ile modifiche successive si applicano 
anche ai cittadini che durante la guerra 1940-
1945 vennero dichiarati, in base alla legisla
zione vigente, « inabilitati civili ». 


